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' (nostra oorriapond«nza). 

Como, 3 giugno 

Codesto, giornale tia gìli accennato 
alla inangUraziohei delia esposizione di 
Oonro,'destinata anuttutto a far cono­
scere le applicazioni della elettricith 

'. nel'vastci campo dolio industrio od a 
' a (ar aninilrare a quanti la visiteranno 

il progresso l'aggiunto dai nostro Paese 
nel campo che ebbe per precursore 

' scientifico il sommo Alessandro Volta. 
A quanti uon avranno la ventura di 

recarsi a Como in quésta grande cir-
,,<iostap!ia'noi-intendiamo di far cono­

scere,: .mediante.. alcuno straordinarie 
oorrispoDdenzc, il complesso dell 'espo­
sizione stessa, <!lie sorge in una delle 
più ..'pittpresclio posizioni dell' inc'aiitu-

.: -iplei Tegipa del Lario, da cui si godè 
,,ló. sppnpido, e dilettevole panorama 

,., delle colline seminate di ville signorili 
. 0 ,di apieni paeselli od in cui. lo sguardo 
gisqfferaia^spocialmente nella cootem-
pla^ione dal. primo bacino dol lago, e 
sul colle di Brunale che gli l'orma 
vaga eornice,, 

all'impressione provata dalla visita 
minuziosa da noi fatta a questa Mostra 
noii l'atOTàmo oertamenta presentita'; 
ai tratta di cosa riuscitissima, che non 

• ;téniSi.«i»ftfronli'di'''Sortà e ohe'molte 
' olttji, che vanno per la maggiore, invi» 
'dlarabbtero alla bella ed industre patria 

• doi'Plinio. 
• Gli' edifici dell'Esposizione sorgono, 
oomB abbiamo' detto, nolla pianza d'armi; 

• in prossimità • al porto lacuale e pos­
sono dividersi in due grandi Categorie; 

• quelli destinati 'all'elettrioitli e all'arte 
• della seta e quelli adibiti alle Bello 
•Arti, alla Mostra d'Arto sacra, al Mo­
bilio, ceramiche, cel'erio, eco. ecc. 

• •.Dell'Esposizione' consacrata alla roli-
• gióae od alla'pietk,' ed inci l i furono 
.riuniti i tesòri sparsi e dispersi nelle 

' Chiese della i-lcca Diocesi di Comoj 
avremo argomento di occuparci piii 

. •J^j ' ì- ?SBi <•>,'. ijV.i'.attftisamo; a- descrir 
«!Ì?%'''iji?Jftf.^''''=M>.t(t""!nte-gli-odiflci 

(UfStipati, alj A,^t^,,plie cViwqM.r̂ mo! ^);o-' 
, fanti, c'dnsilionti Ili vaste e bene ideata 
' gallerie fifiè si diramano dalla, bella d 
jgg'aestòBa ,facciata principale, la quale 
ci jric'opda alquanto, per la sua strut-
liwra ,e, per. le sua lin?o, quella che 
t'iiiinp scorso si innalzavi», sulle.spondei 

,,iléi Pò a Torino, per commemorare 
..r.anniversario,, de.ile riforme Carlo-
'Albertino.' 
, „Alle due tostate estremo di questa 

, tacciata,,. òhe sono riunite al centrò 
mediante un elegantissimo portico so-! 
.stenuto da snello « geniali colonnino 

• sorgono due torri colossali, ohe seral­
mente vengono , illuminate da potenti 
;fari ad arco voltaico, i quali proiettano 
Xlóro ràggi luminosi non solo sulla 
sottopósta città, ma anche sulla circo­
stante campagna e sulla amene ridenti 

•ieoJlineischeiiiiicoronahaii -Lario. 
,. , Dal corpo centrale della facciata si 

estende, la vastissima galleria che metto 
.capo ad un salone centrale, o meglio 
^TolondO, dalia quale si diramano altre 
cinque gallerie,'Neile due più ampie, 
d8stinato,,^all)j^ ^lettricitii od .al Ijivoro, 

'•'vi fàfiìid '̂.BèlIà, Mostra i congegni mec-
''oaifi^i 'dèlie' ' pfm'arie ; fabbriche nazio-
'^'nali'od estere, mentre duo altre non 
• meno vaste e felicemente ideate gal­
lerie racchiudono i'prodotti dell'Arto 
serica ciré esercitano tanto fascino od 

'-'edcitano' tante appetiicse voglie allo 
•nostre Belle o gentili signore. 

• I inotqri e le macchine generatrici 
' dell'eleliriiitii, furono collocati in uno-

speciale - edifidio, lunghesso i giardini 
Jpi-ospettanti-là'facciata principale della 
Mostra, e le cui ajuole portano a oa-. 

•'ratterì floreali il saluto dei comménsi 
•al loro gi'ande concittadino: Onore a 

Volta. 
• * • 

Hitornando alle gallerie destinate a-

: celebrare i miracoli dell'olottricitii, di-
'rèmo subito ohe una delle pixi complete 
o migliori mstaila-iiom che sorgono nella 
galleria Aj adibita agli apparecchi elet­
trici di medio rcalibro, è quella della 

iDit,ta. F., Wertz di Milano Via Rovello 
1, la quale presenta una dolio .mostro 
piùj .ricche ed. impressionanti. Questa 
Ditta, cotanto conosciuta in Italia, e 

<3pe«ialm«nte in,Piemonte e nella Lom­
bardia, •eseguisce installazioni di com­
pleti impianti galvanici, .ed eifettna nel 
suo grandioso stabilimento di Via Luigi 
Gagnolala' placatura, l'elettrochimica, 
la galvanoplastica, la pulitura e ver­
niciatura di qiialsiasi metallo. 

Aminiratissima ed interessante la 

splendida mostra di prodotti chimici. 
Bagni di ramo, d'ottone, d'argento per 
galvanoplastica usala por membri umani 
che assumono un carattora di vero 
interesse scientifico. Kleganli e degni 
di ogni elogio gli oggetti ottonali su 
zinco, ed amrairatiesimo il forno spe­
ciale di cui si sorso la Ditta Wortz 
per la doratura ad immersione o per 
qualunque verniciatura. Una gran folla 
di gente rìstU ad ammirare le pile 
Bunsen e termoolottricho, sistema Oiil-
cyor, le piccole o grandi batterie, i 
motori por pulitura o per la dinamo 
luce esposte con simpatico disordine da 
questa intelligente e coraggic^a.Ditta 
lombarda, alta quale non può mancare 
una delle maggiori onorificenze. 

Parloremo un'altra volta delle altro 
Ditto ospositrici, 

A. Uorandi. 

L'indulto concesso dai Re 
Roma 4 ~- Stamane si ò riunito il 

Consìglio dei ministri, i quali hanno 
concrotalo il decreto dell'indulto, es­
sendo notorio ohe la minoranza dol 
Gabinetto sosteneva l'amnistia com­
pleta. 

Alle oro U il ito ha firmato l 'in­
dulto. 

Beco ìì testo del decreto firmato 
dal He: 

< Articolo 1 — Sono condonato le 
pone restrittive della libertà, personale 
e lo peno pecuniarie por i seguenti 
reati commessi fino alia data del pre­
sente decreto: 

1. delitti contro la libertiidel lavoro; 
2. delitti di oltraggio, violoni» o re­

sistenza contro le persone rivestite di 
pubblica autoritii o danneggiamento, 
commossi in occasione di pubbliche di­
mostrazioni e di tumulti; 

3. delitti preveduti dagli articoli 125, 
J26, 246, 247, 2-51 codice penalo; 

4. delitti proveduti dagli articoli 237, 
238, 239, numero 3 codice penale. 

Articolo S-— i*Jei casi indicati ai 
numeri 1, S o 3 dell'articolo prece­
dente lo disposizioni di esso non si 
applicano : 

o) a coloro che per delitti delld 
stessa indole, a termini dell'articolo 6"Ì 
del codice penale, abbiano riportata 
condanna a pene restrittive della libertà 
personale superiori a due anni ; 

b) agli ammoniti a termini della legge 
di Pubblica Sicurezza, quali oziosi, va­
gabondi 0 ditTamati ; 

ti) ai condannati per gli stessi de­
litti indicati nei detti numeri ] , 8 o 3 
dell'articolo procedente, quando i delitti 
medesimi sieno accompagnati o con­
nessi a delitti di azione puiiblioa con­
tro persone o proprietìi. 

d) ai condannati che prima della pub­
blicazione del presanto decreto non 
sienp stati arrestati, ovvero non si siono 
presentati alle autorità. 

Articolo 3 — Il presente decreto 
non pregiudica Iq azioni civili e i di­
ritti dei terzi ». 

Il guardasigilli ha partocipato tele­
graficamente ai procuratori generali 
delle Corti d'Appello e alle sezioni 
distaccato il testo del suddetto decreto, 
invitandoli a dare ad esso immediata 
esecuzione, sia dirottamento, sia impar­
tendo, ove occorra, analoghe istruzioni 
agii uffici dipendenti. 

Orli articoli 125,, 126 si riferiscono 
allo offese fatte alla Corona e alle 
istituzioni dolio Stato. 

Gli articoli 240, 247 riflettono l'isti-
gaziono a delinquere, l'apologia di reato 
0 l'occitamento all'odio di ola,s,<io; I'.ar­
ticolo 251 riflette lo associazioni dirette 
a comm-ettere delitti compresi nel 247. 

Gli articoli 2'a7, 238, 230 n. 3 G. P., 
comprendono i reati per duello con 
condanne a peno non superiori ai quat­
tro mesi. 

La Gasmioi oriM la w i i i 
del ppocerao Dreyfutt 

La aentenaea. 
Parigi 3 ~ Alle tre e quaranta poni, 

la Cassazione ha emanato la sentenza 
ohe ordina la revisiono dol processo 
Dreytus con .il rinvio di Droyl'us di­
nanzi al consiglio di guerra di. Ronnes, 

Alla apertura della udienza della 
Cassazione per la proolamaiiono della 
sentenza una folla impetuosa si preci­
pitò, nell'aula. 

Appena ristabilito l'ordine, il presi­
dente diede lettura della sentenza. 

La sentenza dice: 
1, Sullo deduzioni che si vollero 

trarrò dal documento sogr«to; Quella 
canaglia di D., ohe sarebbe stato co­
municato al Consiglio di guerra del 
1804; attesoché questa cotnunicazionu 
risalta diilla dichiarazione.dell'oK-pro-
sidonto Casimir Porior, phe ne era 
stato informato dal generale Morder, 
e cliB d'altronde i generali Meroier e 
Golsdeft're si rifiutarono di rispondere 
riconoscendo cosi implicitamente il fatto; 

attesoché il fatto di rivelazioni po­
steriori al giudizio e .di comunicazioni 
ai giudici di un documento, che poteva 
produrre sui loro animi una impres­
sione decisiva, costituisce un fallo nuovo 
tale da implicare l'innocenza di Dreyl'us ; 

2. Sulle deduzioni tratto dal borde­
reau, attesoché questo documento for­
mante la base ^lell'accusa fu sottoposta 
a cinque periti «alligraB, dei quali tre 
soltanto lo (xltribuirgno a Dreyfus, senza 
che j i nooprisBO .presso di lui o presso 
i negozianti cartolai al minuta carta 
jìelure ejjualo a quella dal bordereau ; 

attesoché nel novembre del 1898 
l'inojjiesta rivelò l'esistenza e condusse 
al sequestro di lettere di Gsterhazy 
sopra carta pelure identica a quella 
dol bordereau; 

attosochò fatti sconosciuti al consiglia 
di guerra del 1894 tendono a dimostrare 
che il bordereau non ,fu scritto da 
Dreyfus e a stabilire l'innocenza di 
Dreyl'us. 

3. Riguardo ai discorsi tenuti dal 
capitano Lebrun Renaud, attesocchò co­
minciano colla protesta di innocenza 
fatta da Droyftts; 

attesoché, è impossibile llssarno il 
testo esatto non havvi. luogo di fer-
marvisi più oltre. 

Per questi motivi la Corto cassa ò 
annulla il giudizio del 22 dicembre 1304 
contro Alfredo DrbyEua pronunziato dal 
primo consiglio di guei-ra del governo 
militaro di Parigi, e rinvia l'imputato 
davanti al consiglio di guerra di Ren-
nes designato da deliberazione speciale 
presa in camera di Consiglio, per e,s-
sere gladìcato sulla questione seguente: 

« Dreyfus è egli colpevole, di avere 
nel 1804 compiuto tramo e mantenuto 
intelligenze con qualche Potenza estera 
0 coi suoi agenti per spingerla a com­
metterò atti di ostilità 0 a intraprenderne 
contro la Francia o di avergliene pro­
curato i mozzi? » 

L' uscita della folla dal palazzo di 
giustizia dopo letta la sentenza ' non 
provocò alcun incidente degno di nota. 

La spnlonza della Cassazione fu ac­
colta durante la lettura da grida di­
verse, tra cui prodominavano quelle di 
viva Zola, viva la Francia, viva là 
giusliUa. 

Violenta dimosirazione 
contro Loubet. 

Parigi 4 -.- Il presidente della re­
pubblica Loubot con Dupuy si recò ad 
assistere nel pomerigio al grande Uleo-
pte-GliasK di Auteuil. La folla lo sa­
lutò rispettosamente lungo il percorso, 
ma all'arrivo ad Auteuil avvenne una 
violenta manifestazione contro Loubet 
con grida di Abbasso il panamista, 
Abbasso Loubet, Viva l'esercito, misto 
ad altre poche grida di Viva Loubet! 

La dimostrazione ora diretta dai mem­
bri della lega dei patriotti. 

Numorosi e gravi conllitli avvennero 
dinanzi alla tribuna presidenziale, che 
gli ufficiali di ordinanza di Loubet e la 
guardia repubblicana stentarono a pro­

re contro gli assalitori. : 
l!n dimostrante, il conto Cristiani, 

che tentava di avvicinarsi a Loubet .fu 
arrestato. 
Parecchie altre gravi colluttazioni tra. 
la polizia e i dimostranti avvennero 
altrove. 

Nomorosi sono i l'oriti o ad un cen­
tinaio arrivano gli arrostati fra cui il 
conte Uion, il noto automobiliata. 

Loubet tornò all'Eliseo senza ulte­
riori incidenti. 

Durante il tumulto l'ufficialo Brie-
grilliere fu feritogravementeal braccio! 

Loubot ha decorato immediatamente 
l'utlioialo della croce della legione d'o­
nore. 

Dupuy ha convocato stasera alle ore 
9 i ministri per deliberare sulla situa­
zione. 

Sembra certo ohe la dimostrazione 
fu organizzata da alcuni membri della 
gioventù realista ed antisemita. 

Il conto Christiani che ai diresse 
contro Loubet ò inombro della Società 
dello Steeple-Cliase da cui Loubet era 
stato invitato. 

Gli arresti operati si mantengono 
provvisoriamente. Numerosi personaggi 
politici sì recarono all'Uliseo per e-

sprimore a Loubet la loro indignazione. 
La calma 6 ristabilita. 

Dreyfus sarà in Francia 
il 26 giugno. 

Parigi 4 ~ Starnano nolla riunione 
Indetta da Dupuy tra i ministri della 
guerra, della marina o delle colonie 
si decise che l'incroolatoro Sfaw at-
tnalmonte, a Fort Franco si recherà 
immediatamonta ad imbarcare Dreyfus 
all'Isola dolla Saluto e lo condurrli a 
Brest, ovo arriverà il 20 giugno. ' 

Dreytus sarà consegnato immediata­
mente alle autorità militari e sarà t ra ' 
sforilo al' carcero militare di Rennes. 

La vsà\vm ilei te ieiili kìmi 
Un telegramma dell' onor. Baccelli. 

Roma 3 — Il ministro dell'istru­
zione Uaccelll ha inviato al duca degli 
Abruzzi il seguente telegramma: 

« Voi, giovane prìncipe, con risoluto 
coraggio, degno dello glorioso tradi­
zioni della vostra nobilissima Casa, sioto 
pei» affrontare 1' disagi' ed v rischi di 
una lunga spedizione polare a decoro 
della patria, a vantaggio della scienza. 
A voi ogni culto italiano volge oggi il 
pensiero ed il plauso, e manda, a mio 
mozzo, il rispettoso afTettuosissimo sa­
luto auguralo ». 

I fenomeni bell'occultismo 
A ppopos i to di PapusB* 

Il Calle Romano di Torino arieggiava 
in questo sore la misteriosa pagoda in­
diana, meno il culto di Brahma e con 
qualche variante all'egiziaca in ' piùi 
Mummia, o Fachiro, o 'Yoga, o sempli-
comento soggetto medianico sensibilis­
simo, qualunque cosa vogliasi vedere 
nel celebre Papuss — che forse non 
ò nìunle di tatto qiioato — tatto sta 
ohe i fenomeni da lui prodotti sono in-
teres.sanlìssimi, non solo por gli stu­
diasi deiroccultisino, ma per tutti quanti 
s'appassionano allò infinite e strane ma­
nifestazioni delle misteriose forze psi­
chici^. 

Papuss che può star ohiuso nel fe­
retro per dieci giorni, fasciato, digiuno, 
legato in uno stato non interamente 
catalettico perchó gli lascia intera la 
lucidità d'impressioni, è certo un fe­
nomeno curioso che naturalmente fa 
pensare all'India o agli ascetici Fachiri, 
Ridotta d'assai, o meno straordinaria e 
meno impressionante, esiste però una 
corta analogia tra i fatti prodotti dal 
celebre americano e quelli degli ini­
ziati orientali: nella relazioni dei viag­
giatori più intolliganti e più colti si 
narrano fatti che è impossibile non ri­
cordare qui a proposito del fenomeno 
Papuss. 

i'olgo questo da una relazione inr 
glese: 

— Lo 'i'oga — variazione di Fa-
cbii'O, come lui appartenente alla classe 
inferiore dolla Casta sacerdotale — t'ù 
chiuso in un sacco che venne sigillato 
col suggello di Ruhgit Sing, poi sor-
rato in cassa di pino olio fu calata in 
una fossa., Sopra la fossa si gettò la 
terra, si seminò l'orzo, si sparso del 
sale. Poi mottommo quattro guardie a 
sentinella dello strano sepolcro. Dopo, 
dicci mesi, termine fissato, il capitano 
Wade accompagnava il maharaj&h per 
l'esumazione. A nostra somma mera­
viglia, lo 'Voga era vivo, sano e forte 
come quando lo avevano seppellito. 

Star sepolto diooi mesi in uno stato 
che non ò più la vita, ma non è an­
cora la morte, è corto qualche cosa di 
più strano 0 di_più inooraprensibile' 
ancora dei dieoi giorni di letargo ca­
talettico sopportati da Papuss. Nel-' 
l'India — ripeto — questi fenomeni 
non meravigliano più, tanto sono ormai 
conosciuti. 

Fachiri e Yoga — specie di monaci 
mendicanti viventi all'ombra delle pa­
gode 0 dentro capanne spoglie e soli­
tarie sullo rive dei grandi fiumi sacri —, 
educati dai sacerdoti in modo di aver 
sviluppata in.so, potentissima, la forza 
di produrre miracoli e di meravigliare 
la moltitudini, riescono a produrre i 
fenomeni più strani e più inconcepibili : 
star anni ed anni in una posizione in­
comoda, dolorosa, come se tutte lo fun-
z'onl animali fossero sospeso in una 
soppressione compiota di vita fisica, 
passare in mezzo allo fiamme di un 
rogo senza restarvi abbruciati, cammi­
nare sullo spade, sui carboni ardenti, 
sulla punta dei pugnali, trafiggersi lo 
ca'.-ni, sopportare la fame, la sete, la 
stanchezza, e ancora un'infinità di altri 

miracoli più noli,, ma.non meno stra­
ordinari perchè prodoiti anoho fra noi 
da quel Fachiro d'occidente . che • chia­
mano medium, corno lo stato ipnotico 
nel quale si acquista la percezione dello 
cose soprasensibili, la facoltà di leggero 
nel pensiero, di, sentire una persona 
assento, di produrre colpi o rutnori 
nei corpi a distanza, di scrivere,e-,di 
far scrivere eco. •' • 

Anzi, appunto questa oomnnanza di 
rapporti,fra corti fatti medianici oquelll 
orientali hanno fatto ricercare la causa 
di questi, e la spiegazione del fenomeno 
Fachiro in una dotazione straordinaria 
di quella ^ona psichica di oui -noi 
cominciamo soltanto ora a-;can9j|oere 
l'esistenza, itìà òhe è ih'sóio' meizo di 
tutti i fatti medianici. Il fanatico in­
diano non sarebbe che un doiotó straor­
dinario, un soggetto 3en3Ìbilis3imo,'per-
fezionato dalla vita ascetica e au'stét'a 
impOiitasi e infinitamento più capace per 
l'eredità di insegUamonti antichi, oc­
culti, Bapiionti 0 perfezionati- 'òhe lo 
rendono più atto a dirigere •i!f6'nbmeni 
mentre il medium ò' sovente sòìtaiito 
uno strumento incosciente. o. ,un testi­
monio passivo. 

Corto a questa spiegazione ancora 
incompleta ed oscura bisogna aggiungere 
il gran fervore mistico degli Iniziati, e 
la severità dolla disciplina fisica, o| più 
che tutto, il significato delta religlipne 
indiana nella quale soltanto si trova la 
spiegazione dì questa pratiche strane, 
dei mezzi artificiali,, direi, con-.ani il 
mistica indiano ŝi sforza d.'innalzarsi 
sino' alla divinità. 

Il buddismo — come anche il braha-
manesimo — spiega e considera l'uomo 
come un'emanaiione del gran Tutto, un 
atomo dell'Essere universale al quale 
si devo ritornare è col quale congiun­
gersi medìanto un pellegrinaggio puri­
ficatore attraverso lo esistenze future. 
Ora lo scopo dei Fachiri o dei Yoga, 
in generale di tutti questi fanatici, o-
riontali, è appuntò quello di supplire 
con una vita straordinariamente sqvera, 
mistica, spirituale e pura, à tutte lo 
doloroso tappe delle vite future, in 
modo di farsi degno dell'Essere Suprèmo 
in questo breve pellegrinàggio unico. 

Tra queste pràtiche religiose, inflitti, 
havvene una assai incomprensibile alla 
nostra intelligenza occidentale : l'eser­
cizio del paranayama (o sospensione 
dal respiro),' durante il qualo si pro­
duce il fenomeno della levilajstone, o 
aosponsiono del corpo. 

Elif'as Ldvj/ nella sua Ilistoire de la 
magie, cita un libro d'ooculti!8mà "in­
diano dóve si parla, del jwi'Ottìn/oma, 
pratica religiosa che consisto nel chiu­
derò alternativamente lina delle due 
narici col pollice respirando coll'altra 
mentre si pronuncia per un dato, nu­
mera dì volte la sillaba sacra: Aum, 

Cito il l ibro: , 
« Per identificarsi eoo Dìo, bisogna 

trattenere il respiro,, ossia accumularlo 
in modo da gonfiarsene e trattenerlo 
in noi più a lungo ohe .sìa.nossibile; 
pronunciare- per quaranta., volte, sem­
pre in questo stato, il nome divino di 
.Aum, poi emettere pianamente, tutto il 

-respiro trattenuto inviandolo mental­
mente come soffio dell'anima, attra­
verso i cieli perchè raggiunga l'etere 
universale. 

« Durante questo esercìzio, bisogna 
essere ciechi e sordi, immobili -comò 
un pezzo di legno: giacere sui gp'iDÌti 
0 sulle ginocchia col viso volto al soi'jl; 
con un dito ai chiudo una narice, col­
l'altra s'attira l'aria pensando che Dio 
è il creatore, ch'Egli è in tu.tti gli a-
nimali, nella formica come nslllolèfiinte: 
e restare assorti in qubsti ponsieri. 

Mentre il sangasi (mistico) è assorto 
e in contemplazione nèir^sor'cizio del 
suo paranayama, il suo corpo si sol­
leva innalzandosi sino a meazo metro 
da terra (due piedi) o resta cosi so­
speso durante tutta la durata dell'e­
stasi. 

Vidi un vooohio restar sospeso per 
più di un'ora. Eravamo a Benares; Al­
cuni ragazzetti, suoi nipoti, ' incurioaiti 
del fenomeno gliene chiesero la ffpie-
gaziono. Kgli di.sso ohe . durante il 
Kumba-ìjoga, il corpo umano diventa 
più leggero dell'aria che lo. .oirconda, 
e può cosi innalzarsi nell'aria stessa •». 
(Citato da M. Raohas). 

Sarebbe una curiosa variànto • .del 
principio d'Archimede; ma ,veramento 
questa spiegazione inverosimile ci per­
suade assai poco. Eppure, : poiché i 
fatti osiatonq, la ,^ci,o.n8a,, d'ov.rà ,p,nr'e 
spiegarli ; ma finora, pwtroppo, l'occi­
dente 36 n'6 poco occupalo ; ci man-

' cano persino lo espressioni per espri-
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mere i fenomeni orientali, o piìi che 
le espressioni ci manca la capacita di 
comprenderli, le idee, lo stalo dello 
spirito disposto. 

Le teorie dei toosotl indiani dicono, 
ad esempio, che per riuscire ad essere 
impunemente sepolti vivi, la voga deve 
esercitanti a respingerò l'slemento terra, 
0 impedirgli di- avare- prosa su di lui 
per un certo tempo. 

Capite? Io poco, in veritli. 
Le stesse teorie ci assicurano ch« 

l'uomo può acquistare il potere di do­
minare tutte lo forze della natura ohe 
souo immediatamente in rapporto con 
lui... 

B io capisco ancor mono. 
Forse sarebbe ancor peggio so un 

. iniziato cercasse di spiegarsi corno pos­
sieda questi segreti. Poiché il vero se­
greto consiste sonxa dubbio nello sco­
prire da sé quoste strane vie occulte. 

Cosi afferma anolio Papitss, fachiro 
in formazione. 

Flavia Steno. 

HOTIZIEJTALIANE 
L'Esposizions enologica di Genova. 

Genova 4 — Nel pomeriggio al nuovo 
mercato fu inaugurata l'Esposiziono na­
zionale enologica. Vi intervennero i 
deputati Fasce e Imperialo, lo autorltìi, 
gli invitati. Parlarono applauditi Fasce, 
il presidente della Sociota degli eser­
centi, il prefetto. 

li Congresso dei ieisgrafisii. 
Sabato mattina ebbe luogo a Como 

la, seduta di chiusura del congresso 
internazionale dei toiegraflsti. Amiot, 
francese, invitò i congressisti a Parigi 
ili occasioho della osposizione universale 
per farvi alto di solidariatii. (Grandi 
applausi di approvazione). 

Audace (orto di 40,000 lire 
pressa un cambiavalute. 

Milano .V — Ne! negozio del cam­
biavalute Tagliabuo in via Carl'Alborto 
si presentò verso il mezzogiorno uno 
sconosciuto per cliledere, pai'tànda in­
glese, il cambio di alcuno moneto. 

Mentre il banchiere estratto il por­
tafoglio della cassa si accingova a ser; 
virló, lo sconosciuto gli indicò una mo­
neta che era,esposta nella vetrina e 
che egli voleva acquistare. 

Il banchiere si accostò alla vetrina 
lasciando il portafogli allo sportello. 

Nel frattempo si senti suonare il te­
lefono e li banchiere dovotto recarsi 
all'apparecchio. ' 

Ili questo istante lo sconosciuto af-
' ferrò 'il portafoglio e si diede alla fuga, 

inseguito dal. banchiere, ma fu iitipos-
sile il raggiùngerlo. 
• Il portafoglio conteneva circa qua-

riantatnila Uro in biglietti di bancal 
L'autoriià indaga per scoprire l'audace 
ladro. 

ISOTIZIEJESTERE"' 
lo sciopero dei Creusot. 
La vittoria degli op-rai. 

Gli scioperanti del Creusot ottennero 
un- aumento dei salari e il riconosci­
mento di una sindacato composto di 
operai. 

Quindi lo sciopero è finito. 

Caleidoscopio 
Effemeride Btorica. 
S giugno 1284 ~ L'armata BÌctHaDaj coman­

data datt'ammiragtio Ruggieri Loria, si affronta 
con qnelia napolitana in vlata ai Castollamare, 
Qaeit'ultliiia 6 ba.ttuta, e Carlo prìncipe di Sa-
terao rimane priglonloro del Loria. 

X 
Un pensiero at giorno> 

, Ouora Dio come, meglio puoi, con Io studio» 
con i'istruxlons. Procura e fa di tutto por essere 
onesto e-giasto Ano allo scrupolo; tanto verso 
te atesBo, quanto verso gli altri. Koco tutto. 

X 
CQgnixionì utili. 
Segatura di legno. 
In aggiunta a quanto abbiamo già detto circa 

la utilizzazione delia segatura di lagno; mesco-, 
lata con albumina, con colla liquida e allumo o 
bicromato di potassa o melassa ecc. aervQ per 
fabbricare delle formelle. . 

Per farno materiali da costruzione, si iieaDo 
come agglomeranti il cimento, la' calce od il 
gflMO. Si fa puro una eccellooie malia con la 
segatura di legno e la calce rocentemonte spenta. 
' InAno, mescolando por metà della sabbia a 

dell'argilla con segatura, comprimendo il tutto, 
cuocendo e lavando poi per eliminare le ceneri, 
si ottengono delle mattonelle - leggerisaime cbo 
resiatono bene per i tramezzi interni e per certi 
voltini di soffitti. . 

X 
La iflngfl. 
Rebus monoverbo, 

TDI5T0 
Spiegasioua dal' rebus monoverbo precedente. 

FRATELLO (fra te i lo). 
X 

Par finire. 
Un oudaco ladro notturno, puntando la pi­

stola al petto di un vecchio rigattiere; 
— Qua il tuo portafoglio, vecchio usuraio! 
— Per questa .pistola usata? Facciamo... ot­

tanta centesimi, 

OPAPÌO Fei*PovEai>io 
(Vodi in quarta pagiaa). 

PROVINCIA 
Codpaìpai 4 giugno. 
Un bambino alieinoomincla bensì 
L'altra sera a l'nssai'i.ino il bambino 

Uaresi Antonio di Oiusoppo, d'anni 0, 
dopo aver litigato con una sua cugi-
notta, essendo questa fuggita e non s.v 
pondo egli come sfogare la propria ira, 
afferrava una roncola, di quelle- che 
servono a iagliaro )a fpglìa di gelsi, 
e la lanciava con tutta fonia in un 

§ruppe di ragaìiiiino' che, poco distanti 
alla sua abitazione, stavano chiacche-

rando fra esso. — Disgraxiataraante 
la ragazzina Maria Giavon di Osuatdo, 
d'anni 10, venne colpita dalla roncola 
e riportava <una grave ferita al tendine 
del. piode destro che rimase addirittur,! 
reciso. Vista la gravità del caso, si 
mandarono a chiamare due modici, i 
quali accorsi prontamente, misero fuori 
di pericolo la ragazzina e la dichiai-ii-
rono guarita in due mesi, con pericolo 
di rimanere imp»ri'otta per tutta la 
vita. Il bambino, conscio del malfatto, 
ed approHttando della confusione, se 
la svignò per l'aperta campagna ; e 
venne parò raggiunto à Rivolto ri­
condotto .tosto a casa. Si portarono 
subito sopraluogo le autorità di Co-
droipo per le solita constatazioni dì 
logge. La roncola venne sequestrata, 

C 
I] offdawepe dell'annegato. 

Verso lo ore G pom. del 3 oorr. dai 
conladini ZenarolU Fi'ancesco, Ursigh 
Maria e Mansutli Giuditta, tutti di Riz-
zplo, noU'interno di quell'abitato ostras-
sero dallo acquo dal canaio roggiaie il 
cadavere galleggiante del .lontadino Ber-
gagna Giuseppa fu Giacomo d'anni 65, 
nato a liuana e residente a Cortalo. 

Il Uorgagna,. da molti.anni tnalatic-
cio, ritionsi sia caduto nel canaio ac­
cidentalmente,- méritró- nn'ora "prima 
passava sur un pìccolo ponticello por 
recarsi in un campo ad inafllarc dello 
pianto di verzo. 

ti cadavere, dopo lo constatazioni di 
leggo, praticato dai carabinieri, fu so-; 
pollo. 

G P O S S O f u r t o . Giovanni Scaunìg, 
di Criistù (S. Leonardo) vendè alla 
fiera di Campardo un paio di cavalli, 
Durante la notte poro mentre dormiva 
vanne da mano ignota alleggerito del 
ricavato della vendita; circa un migliaio 
di lire. 

Una wirago. .\ntanio Posarini 
denunciò Giuditta Mattionì dì fiolzano 
per ingiurio e percosse. 

Ti*a p a r e n t i . I carabinieri di 
l''aedis denunciavano Pietro Porabò di 
Rasohiacco il quale per futili motivi 
percosso suo cugino Perabò cagionan­
dogli delio ferito non gravi. 

Quere la . Fu presentata querela 
contro il macoiiaio Pietro Cozzi da U-i 
dine pur aver investito colla bicicletta 
0 gettalo a terra e forilo il ragazzo 
tredicenne Giovanni Cuoco di Carlo. 

Fal l imento . Con sentenza 3 corr^ 
di questo Tribunale, ad istanza dei 
creditori, fu dichiarato il fallimento del 
nogoziaute-calzolaio Costantino Corrado 
da Driolassa (Teor); vennero nominati: 
l'uvv. Paolo Bragadìn a giudice dele­
galo e l'avv. Tavani Vii'gilio di Lati-
sana a curatore provvisorio. La prima 
adunanza dei creditori ò .fissata al 22 
oorr. e la chiusura dello voriflohe al 
20 luglio. 

Imprudenza f a t a l e . Certo Fi-
liputti Francesco dei colli di .llosazzo 
l'altra sera volle alzar di botto da terra 
e dalla parto della canna il proprio' 
fucile carico a pallini. 

• La scossa subitanea procurò al gril­
lotto alzato un non provisto impedi­
mento, e parti il colpo andando a fo-
rire, a massacrare anzi, iì braccio de­
stro dal Filipputti, il quale cadde tosto 
in delìquio. 

Confortato prostissimoda primo cure, 
si credette eonvenionto trasportarlo al­
l'ospitale di Udine ovo fu medicato ed 
ora trovasi fuori di pericolo. 

Fanciullezza disgraziata. 
La bambina di duo anni, Do Caneva 
Maria, di Ovaro, deludendo la vigilanza 
dei gonitori, cadde disgraziatainonte 
entro un m^stollo di notevole capacità, 
ma contenente poca acqua, rimanendo 
pur tuttavia annegata. 

ÌN TARCEUTO. 
Col primo aprilo è stato aporto in 

Tarconto (casa Cappcllari) l'Albergo 
« Alla Stazione » nuovamento abbellito. 

Detto Albergo è fornito di birra e vini 
squisiti, e cucina calda a tutto le ore 
por comodo dei forestieri. 

Il sottoscritto fiducioso nulla omat-
torii perchè siano fatti segno a tutto 
le premure od attenzioni. 

Pietro Tran! 
proprietario doli*Albergo liiirópi 

Udino. 

UDING 
LA BIORNATA DI IERI. 

Il tempo splendido favorì il concorso 
grandissimo di forestieri; v'orano circa. 
'JOO ciclisti triestini. La citth imban­
dierata ora aniinatissiraa, e sembrava 
ritornata airontusiasmn dei primi glo­
riosi anni del nostra risorgimento. 

La rivista. 
Alle ore 8, in Giardino, il generale 

Goiran passò in rivista lo truppe del 
Presìdio. La fanteria ora scliìorata ai 
piedi del colle, la oavalloria sul mer­
cato degli animali. 

Dopo la rivista, le truppe sfilarono 
avanti il generale, la fanteria al passo 
e la cavnilcna al trotto a al galoppo. 
Lo sfllamonto non poteva riuscire mi­
gliore. 
, Molla gente assisteva alla rivista. Il 

collo ora por metà popolato e cosi 
pure romiciolo. Vi erano gli orfanelli 
dell'istituto Tomadini o l'immancabile 
collegio Onbolli. 

I molti triestini ohe assi.stovano alla 
rivista, al passaggio della bandiera della 
fanteria e dello stendardo dalla cavai-
lori», si scopersero il capo. Alcuno 
signore piangevano commossa. 

Il concorso scolastico provinciale 
di oiiuoazione fisica. 

Già nel mattino, dopo la rivista mi­
litare, numeroso pubblico, più di 2000 
persone, accorreva al campo dei giuo­
chi por assistere agli esorciiii delle 
singole squadre, lo quali a duo a duo 
si rimandavano appena compiuto il sag­
gio, dopo tre quarti d'ora appena, tanto 
cho si guadagnò un'ora sull'orario sta­
bilito, 0 ciò perchè i ragazzi e le ra­
gazzo non sì affaticassero eccossirar 
manto, e si trovassero pronti e l'orti 
pel pomoriggio. 

La sfilata per la città dei maschi, 
preceduta dalla banda civica, proscntò 
uno spettacolo attraente per numero e 
por.'il contegno correttissimo del com-
p'ùhenti il corteo, cho foco tutto il 
percorso in mozzo a duo fitto ulo di 
popolo. 

Commovente fu la dimostrazione in 
Morcalovoochio fra il caffo Dorta e il 
caffè Nuovo, Alla vista di tanti rratolll 
di oltre coiilhio ohe assistevano illa 
sfilata,' il corico sì fermò, ai suonò la 
marcia' reale e l'inno dì Garibaldi, e 
da tutta la scolaresca si proruppe in 
un grido dì viva il Ho, viva l'Italia, 
viva Triosta. 

No seglil un prolluvio di bacì ai 
giovani, alle bandiere... era l'entusia­
smo doi primi tempi ! Questa scena su­
blime, cosi cordiale, cosi sponcanea 
rimarrà inoanoollabilo nel cuore doi 
nostri giovani. 

L'amoro dì patria è la più solida 
baso della nostra esisten-iSa politica. 
Guai a noi se non lo coltivassimo; nella 
nostra gioventù! 

.\ilo 15 incominciarono dai maschi 
la gara individuali e lo gara di corsa. 
Si dovotteró tralasciare' alcuni osorcizi 
di salto, perchè la preparaziono del 
campo non permetteva di far saltare 
più ginnasti ad una volta, e si sarebbe 
andati troppo ' per le lunghe. Furono 
ammirate le squadre dì Pordenone, di 
Cìvìdalo e di San Daniele, che lavo­
rarono con una precisione o vivacità 
da servire di esempio anche ai nostri. 
Ad onoro doi vero però bisogna osser­
vare cho queste orano squadre scolte, 
mentre Udine presentava in massa tutta 
la sua soolarésoa. 

Precedute dai' bambini del Giardino 
d'infanzia e da quelli. dell'Educatorio, 
capitanato dalla maestra Roasi-Pettoello, 
allo 10.30, entrarono nel campo in per­
fetto ordine le squadre femminili. Al­
lora il campo presonlò un aspetttp ve­
ramente stupendo. Urano fra tutti 1400! 
tutti in perfetta disciplina, tutti cam­
minanti a passo ginnastico. 

Erano 5000 gli spettatori che assi­
stevano a que.sta mostra di civiltà. E 
non si dirà questa oduoaziono? 

Le evoluzioni sul campo fecero pro­
rompere più volto il pubblico in ap­
plausi insistenti, entusiastici. 

Graziosi furono ì giuochi delle Nor-
maliste o dello allievo dello Complo-
mentarì e, come macchietta nel quadro, 
un giuoco dì barcarola dei bambini del 
Giardino che furono vivamente appla-
diti. Il gioco a palla vibrata tu ese­
guito con somma maestria ; abbiamo 
doi giuocatori che possono misurarsi 
con qualunque squadra. 

Applauditissima fu pura la squadra 
dì Pordenone che eseguì piacevoli e 
dlfflciii esercizi. 

II maestro Baldìssera, direttoi'O delle 
scuole di Pordenone, maestro e apo­
stolo della ginnastica da tronl'anni, me­
rita una particolare menzione. La sua 
squadra, in costerna e montata a uso 
biUìoo, ha sorpreso e fanatizzato il pub­
blico. Il Baldìssera sebbene avanzato 

d'età mautionfi.tatto il «a'oro fuoco della 
gioventù. ?•!* 

Merita purè ,'speciale, menziono.'la 
maostrai;.Su33Ìc di Cividalo, ohe guidò 
a Udina una aletta - sobìei-a di giova­
notto, e le fece lavorare con una grazia 
e con un brio da servire di esempio a 
tutti i nostri insognanti elementari,.a 
taliini dei quali'ripugna l'òdcuparsriloì-
l'educazione fisica dei loro alunni. 

Senza toglierò nulla al mei'ito dei 
maestri Dal Dan, Pettoollo eSanti, che 
affaticarono in modo incredìbile per 
questo concorso, e al direttore e mao-
stro di Cividale od a quello di Sanda-
niolo, che fecero cosi bolla prova collo 
loro squadre, dobbiamo tributare una 
parola di vivo encomio alla signora 
Ilossi-PettooUo, che ha condotto e di­
retto sul campo le squadro delle ele­
mentari, la squadra dolio oompleraon-
tari e le normalisto. Notiamo cho que­
ste ultimo Vennero preavvisato pochi 
giorni *prima del Concorso. Tutto le 
bambina o speoialmeulo quello delle 
complementari e le normalisto si pre­
sentarono al pubblico con tanto ordine 
e compostezza da meritarsi l'àmmira-
zloue di tutti. 

E crediamo, la prima volta in Italia 
ohe si presentano 300 fanciullo ad un 
concorso ginnastico. 
-Beno '.pensiiTOno-lo nostre-ijogregie 

p'àlrohòsso di'presentare alla kossi-Pet-
toello ed alla Sussic un elegante re­
gala a memoria del Concorso scolastico 
di Udine. . 

Per ultimo meritano somma gratitu­
dine i signori Giurati ohe sotto la guida 
del signor Giusto Muratti compierono 
l'ufflcio loro con tanta assiduità e dili­
genza ; e tutti i bravi giovani della So-
ojetà ginnastica che prestarono l'opera 
loro per il buon andamento della festa. 

Nessun inconvoniento si è verificato, 
il contegno dalla scolaresca fu esemr 
plaro sotto ogni riguardo. Nessun atto 
spiacovole venne a turbare la soranità 
della fosta. 

Un solo ragazzo (sopra 1500) ebbe 
un po' di stordimento. Fu tonato in ri­
poso por un'ora, o poi partì da solo 
colla ferrovia-. Un altro ebbe una leg­
gera omoraggia dal naso ; si lavò o poi 
ripreso l'osorcizio; un terzo ebbe un 
piccolo disturbo di. stomaco, bavette 
un sorso di cognac e poi egli pure ri­
prése l'esercizio. Ecco tutto il sacco 
nero. A'elle bambine nulla di nulla. 
.•\v,viso a quei,genitori (non'molti, lodi? 
al vero) elio.collo loro paure vorrob. 
boro allevare dei tisiouzzi, degli ane­
mici 0 del novroticì. 
. Duo casotti por finire. 

Un bambino sbaglia, l'esercizio, o il 
maestro nulla gli dice. Ma due grosso 
lagrime stillavano dai suoi occhi. 

Un .litro si prosenta a comperare il 
viglìptto ; — Non ho cho 10 centesimi 1 
. Chissà da quando li risparmiava?! Fu 

lasciato passare coi IO contesimi in 
tasca, 

Il risultato delle promiazioni lo da­
remo domani non avendo la giuria an­
cora ultimato il su'o lavoro, 

Allo oro 11, corno stampiamo più 
sotto, vi fu l'ostraziono dello grazie a 
donzelle maritande. 

Alia sera vi fu concerto della Manda 
di cavallerìa ed ìliuminazìono delle c;t-
sorme. 

Le grazie dotali. Alla ore li,, 
nella saia dai matrimoni, presenti il 
sindaco di Tronto, il cav. Alvisi pel-
Prefetto, il càv. Ignazio Renier per 
l'Ospìzio Esposti, il comm. Mantica pel-
Montò di Pietà, il dott. da Senibus por 
l'ospitalo, vennero estratte a sorte le 
seguenti grazie dotali : 
Monte di Pietà e fondazioni annesse. 

(live 189.08). ' 
Caporale Giuseppina, Avoledo Anna 

Maria. 
(lire 7.6.1). 

P,,umìgnani -annunciata. , 
(lire 100). 

Stradelli Luigia, Missio Angela, Ger-
vasuttì Ida, Palma Maria,. Sandrìni 
Luigia, Bassi .Anna, Fumolo Anna, Ra-
tinolli Palmira, Cornelio Libera, Dalla 
Rossa Maria, Candotti Maria, Rocca-
bruna -Angela, Galiussi Ermellina, Man-' 
telli Uosa, Vonier T.orosa, Coron. Elisa, 
Fórfóhla'Luigia,''Patrop Lóoiiilda, Pa-
s'ello D'òmenioa, Raléndi Firancaspa, Bru-
nottitii Ahtoii'ia,-Bruno Ersilia, Raper-
telli Beatrice, Marussj Dosoliiia, Patpon-
cinì Maria,''Drinss! Maria, Buttazzoni 
Luigia, Cucchinì Antonia, De Colle 
Teresa, Bigotti Teresa, Glacominì An­
tonia, Coradazzi Vittoria, Nave Giulia, 
Benvenuti Amelia, Della Maestra Ca­
terina, Passador Giulia, Vallon Rosa, 
Rizzi Gilda, Mungliarli Elisabetta, Ve-, 
ratto Anna, Quorini Irma, Mòro.Rosa, 
Picco Maria; Mìgottì Antonietta, Vìsen-
tìni Teresa, Filipponi Emma, Lana 
Teresa, Rubich . Elisabetta, Trovisan 
Regina, Del Bianco Seconda, Zurnel 
Filomona. 

vasanl Ernesta, Chicco Gàtorilia, Bonossi 
Ospitate iiivile, . . 

(lire 78.77).,!'. .:: : 
Parosani Angela, Patsador • Ofolia, 

Morselli Luigia, Co'muzìci Virginia:', Ta-
Anna, Bareì (Cecilia, Foramitti Téftinn, 
Brunp Ersilia, Turco. Albina, BUrksini 
Elisabetta, ,.§<ì,iaUno, .Ann4ta,,EiftBjitto 
Dr'azìa. 

(lire 16.09). .. 5 
; ; ToAdro, Angejà; ;<JieS(!<iOitVÀriìba?i£.9allo 
Teresa, Gremosu Elisa, Zearl Orsola, 
Sandolo •. Angela-, Castroaint Eufemia, 
Oiacomini Adele, Missio Angela, 

(lire 31,51). „ ., 
Cornino OiUseppina, Mauro Rosa, 

Ruppini Secondo, Sàndriiii Lucia, 
(lire 6.31). . 

Del Bianco Solidea, Cornino Qiusop-
pìna, Mauro Rosa, Rosso Annunciata. 

Uspixio esposti. 
. (lire 88.40). 

Vada Idegoada, Giordani Domenica, 
Rosmini Luigia. 

(Uro <I7.26). 
Manissl Ròsa, Batìnelli Palmira, Pu-

rini Cristina, Ralevari Rosa, Uaportelli 
Beatrico. 

(lire 31.51). 
Folmotti Augusta, Gurottl Maria; Tr-

viat Maria, Sedinì Gabr!atla,'Zaitet{lni 
Anna, Alebì Teda, Giuliani Mari*, Oiial 
Maria, iialeudi Franoesoa, Rocoikbrana 
Angola, Albero Emilia, Mantelli'Rosa, 
Brunettinì -Vntonia, Belvedere iJUgodia, 
Rampari Maria, Creta Margherita. ' 

Cosa di carità. 
(lire 31.50).' 

Galiussi Ermellina, Passador'OiuUa, 
Sandrìni Lucia, Sandrini Lu)gia,.'SBtlÌolo 
Lucia. ' 

Conaegma di medaglia* Ieri 
allo oro 8 o mezza, in una delle,sale 
della Prefettura, presenti i..funzionari 
di P. S., impiegati dì PreC«ttura;'$d una 
squadra di guardie dì città, il cav. Ai-
visi,' consigliere di Prefettura, in .rap­
presentanza del prefetto, assente da 
Udine, consegnava la medaglia .d'ar­
gento al valor, civile ,al maresciallo 
dello guardie di città Passero Pasquale, 
da luì meritata pel fatto. cui accen­
nammo l'altro, gio.rno. 

Una semplice domanda noi ci per­
mettiamo, nel mentre ci co.ngratuliania 
col bravo Passero; Perchè tale ceri­
monia si è fatta, ai può dire, quasi di 
nascosto?... 

L'on. Morpurgo e i préW" 
«édimenti del «adiiti nella 
eampagna d'AfrlAa; L'oti. Mb'r-
purgo, ohe sempre si. occupa con àfiiore 
dello questioni più vitati dal paesA, ed 
altri deputati' domandarono d'interro­
gare i ministri della giustìzia' e della 
guerra per sapere quali provvadiìmè'bti 
Intendano di proporro a favore itegli 
eredi degli ufficiali 0 doi soldati' caduti 
ad Abba-Carima, affinchè possano ailire 
alle relative eredità, mentre le attività 
di questo — a causa della 'preabriiione 
0 dì speciali circostanze -^ vanno per­
duto. 

Nel passato era già stata proposta 
una legga per regolare tate questione 
ed era stata' approvata anche da uno 
dei rami del Parlamento; poi' cadde 
pel succedersi dello'crisi e-della 'ses­
sioni. . . . ; - ; . ' . -

Per i biglietti ffarrowiari. 
L'ispottqrato ferroviario ha approvato 
il pfogelto poi biglietti ferroviàri per 
zona. 0 ora, nell'intereaso doi viaggia­
tori, delibererà di.prprogare-la 'vali-
di,tà dei biglietti di andata ritorno; ' 

Congreseo inter»regionala 
di peaoa ed aoqMlòultura In 
If e n é z i a . Il Congre.sso verrà tenuto 
nel prcssimo agosto' a Venezia, i/> si 
occuperà dot seguenti tenti: ,. ' •'' 

• I.. Gruppo ~ Economia. ., 
1. provvedimenti ,por migliorapo.ia 

condizioni dalla pesca marittima:,o^ 
Un istituto di credito per g(i armatori 
di barche peschereccie: 6̂ . .Istituziono 
di premi pei- la pasca marittima, 

2. Delle tariffe ferroviarie per il. tra­
sporlo del pesca fresco. ;.. 

3. Provvodimonti per migliorare le 
condizioni del pescatori resi inabili al 
lavoro. 

aj Annessione dei pescatori a bene­
ficio della Cassa Invalidi,per i,marjinai. 

bj Annessione dei pescatori a bene­
ficio della logge degli infortuni sul 
lavoro. , ,: , • , 

II. Gruppo .— Teenica, • • 
1. Necessità e modi di conciliare- gli 

interessi delle industrie ooii .'quelli della 
pesca. 

2. L'istruzione taohica per l'iinoro-
monto della pesca e dell' acquicoltura. 

3. Modificazioni all'attuale sistema.di 
chiusura delle valli salse da pesca, 

III, Gruppo — Legislaìiione. 
1. Le concessioni d'uso di .acque pub­

bliche ai privati, . " 
2. Provvedimenti per migliorare la 

sorveglianza sulla pesca: d) Spàbiali'z-

file:///ntanio
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zaiiono por gruppi idrografici dei Ke-
golamenti ooncornenti l'esecuzione della 
l«gge; sulla Pesca: b) Istituzione di 

!gttiti'dla*pes'che e consorzi di sorvo-
gltanza fra pescatori. 

3. La leggo sulle boniilche e la tra-
:iformazion6 delle paludi e laghi salsi 
in valli da.Posca. 

''. Tassa di «serolatSo a di ri« 
ifréirtditàà La Oìunta municipale avvisa 
'<ìhe ha, compilata la lista suppletiva 
1898 ,e principale 1899 dei contribuenti 
là tassa di osercizio e rivendita, u che 
détte listo staranno . depositato nel­
l'Ufficio , municipale di Ragioneria por 
15 giorni allo scopo che ognuno possa 
éntro lo stesso termine osaminarlu e 
produrre alla Oiunta municipalo i re 
clami di suo Interesso. 

u FJHOiliiéizianI f•••••owiaple. 
Là Soclettk per le Strado l'errate mc-
Hdionali ha stabilito ohe in occasione 
delle, feste che avranno luogo a Padova 
per la Aera del Santo, del l'ornoo in-
..ternazionàle di .scherma, dell'Esposi­
zione di macchino agricole e vinarie, 
Concorso ippico, Esposizione canina, 
Tiro al piccione. Fiera e Concorso e-
quino e bovino, Esposizione campiona-
iria dei velocipedi,'Esposizione di au­
tomobili, Gare di tiro. Esposizioni di 

...floricoltura, Corse delle Bighe e Spot-
' '.iacolo teatrale, verranno distribuiti, 

sino,al 35,giugno corrente, speciali bi-
%WA\ riTàndatiirritorno • per Pàdova, i 
i^uàli saranno valevoli per offottuare 
'ii viaggio di ritorno dno all'ultimo 
treno - del sesto giorno a datare da 
queJJo. dell'acquisto, ma non oltre il 
.28 giugno. 
.» Eguale validità verrà .concessa ai 
•bĵ lUetti d'andata-ritorno per Padova, 
.̂ cóiSpresi quelli in servizio cumulativo 
:..?S f̂eia Società Veneta, distribuiti dallo 
''inazióni a ciò normalmente abilitate. 

Fra le stazioni che distribuiscono i 
biglietti; di andata-ritorno di cui trat­
tasi, ed i prezzi relativi, sono anche le 

<; «egaenti: Udine prima classo lire 27.10, 
.': seconda 10.00, terza ll.'^O; Pordenone 

prima classe lire 19,15, seconda 13.35, 
terza 7.9Ò. 

., Mavoato dalla foglia di gal» 
iHh.Bcco i prezzi d'oggi : Spogliata da 

'.;:lire 14 a 20, per quella con bastone 
••''da lire 8 a 11.50 il quintale. 
',. Staglonalupa ad aasagaio 
' .V},̂ al|tf' s é t a . Sete entrate nel mese di 
, 7n><tgt!ÌÀ 18,69 alla stagionatura 

0305 
60 

9366. 

Òregjjie colli n. 89 le. 
j , , , , Trame,., » « l 
%' Organzini » » — 

'fotalVcolli n.. 90 
<iiirassaggiò : 
;,.; Greggio n. 240 
•^J. ' Lavorate » 1 

''•̂  •' -••'; ' : Totale n. 241 
l.<D.oaats di un b a o o o l o s o . 

Veime accompagnato in camera di sicu­
rézza e poscia in carcero Canova Felice 
fu Pieti-o d'anni 54, nato a S. Michèle 
al Tagiiamento, domiciliato a Udine, 
perchè in via Mercerie, essendo ub-

. briaco, minacciava i pasisanti con una 
,r.onpola.. ; 

'v' 3Ò0 l ira papduf a. Percorrendo 
via Aquileia, tu perduto un portamo­
nete contenente circa 300 lire. 

;Sl prega l'onesta persona ohe l'avesse 
' trovato di portarlo al negozio Gambie-
. rasi,̂  io via Cavour, dove riceverà com­

petente'mancia. . 

• -. 8 ln^i>a«iamanto. La l'amigiia 
Tosólini, 'sorella, cognati e congiunti 
si fauno dovere di manifestare i sensi 

.ideila, pili, viva riconoscenza e gratitu-
' dine a. tutte quelle persone che si pre-
' «tàrpnq in vari modi a lenirò il loro 
' ''dolóre per la perdita dell'amato estinto, 
...e «he vollero addimostrare con ciò la 
'. loro simpatia verso di lui, 
. ; Speciale ringraziamento rivolgono a 
[Sua Ecij. 111. mona. Vescovo Àntivàri, 
' rottòre'del Seminario, per la deferenza 
.usata nei riguardi della famiglia dispo­
nendo che un bel numera di chierici 
presentasse alla S. Messa ed ai func-

,ral.i, offrendo una bella corona in at-
. toétato di stima ed affetto al loro Maestro, 

Tale ringraziamento intendono sia 
esteso anche al rev. Clero della città 
e del. di fuori ohe numeroso concorso 
ad accompagnare la salma dell'estinto. 

Altro ringraziamento ai rev. parroci 
.. di ditta, nonché al rettore della chiesa 
..di'.San Pietro Martire, impediti di far 

atto.vdi;. presenza, inviarono a rappre-
seiitarli gli embleini religiosi delle 

, .iji.ngolé parrocchie. Ringraziano pure la 
.0 direiiione e soci del « Cìrcolo 0. Verdi » 

e-'oorpo corale « Mazzucoato ». 
, • Chiedono venia delle involontàrie 
. omntissloni, che in tanto dolore pos­
sono essere avvenute. 

Udine, S giugno 1899. 

^ L'Aniapo Baraggjl a base di 
Ferro-China-Rabarbaro è indispetìsabile 
pei nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Chi ila tpowato una spilla? 
Ieri percorrendo da via Tiberio Dooiani 
in Giardino fu perduta una si)illa d'oro 
da uomo. Chi l'avesse trovata, portan­
dola all' Amministrazione del nostro 
giornale, riceverà competente mancia. 

Avviso di vendita. 
lì soUosci'itto, Ciiratoi'o dol falli-

monlo (lolla Ditta Coloste e Òìusopp© 
fratelli Savoia di Codroipo, fa noto ono 
il IO giugno copr., ore 8 ant., o succos-
sivi, ppocodorti, noi negozio sito in 
Borgo S. Uocco in Codroipo, alla ven­
dita a trattative private od a prezzo 
non fnforioi'G a quello di stima, di 
tatto le merci di pizzicagnolo, colori 
eco, od altri ofTotti mobili di ragione 
dol fallimento suddetto. 

Atìp, li. BeriolissL 

BolleUEni» de l lo S t a t o Civile 
dn! 28 m&ggìo at 3 giugno 1899.. 

Nateite, 
f̂ati vìvi maschi 8 fommiiio 11 
„ morti « 1 „ I 

Efpoiti „ — , 

Touio N. ei 
Vubblicaxiàni di matrimonio. 

Armanno TrevÌBBo» parnicchidre, COQ Marianna 
NardoQit oasaUnga —• dolL cav. Fìolro Capollani, 
avvocato, con Boatrlco Berghinz, agiata — 0 ' 
roiuo Faeano, r. impiegato; con QiuBOppiaa Cro-
mosci ctviia — co. Corrado Ooncina, poBBÌdoatOf 
con Cainllfa BÌ}ltftf agiata Giovanal Cloc-
chiattlf oroflco, oon Maria Fi-anzolini, caBalinga. 

Mairimoni, 
' Eu|[enio Botaìcco, ioservlAiite, con Albina A-
aquintf aataiuola •— Pietro COMI, poBiìilente, con 
Luigia De Sabbafa, casalinga <— Krariato RcC' 
cardini, agcnta di commofcio, oon Luigia Ci-
mador, oìvilo — Vittorio Qalljf maroBclalto nelle 
R. Quardio di Finanza, oon Toresa Vacohiani» 
oaBalinga - Pietro ZillI, agìcoUore, oon Anna 
Do Vitf caBslìnga. 

Morti a domicilio. 
l̂ rancoBsa Bini-Touera fu Pietro, d'anni 50, 

agiata — Lucia Gomin di Pietro, di giorni 8 — 
Luigi Facchini fu GIuBeppe, d*anni 75, calde­
raio — Piotn) Afsuro ta GFiu«cppo, d'anni 77, 
possidente -~ VìnceoBo Petracco fu Frosporo, 
d'anni 82, pensionato — Ang^o Poronlo fu Qiu-
BOppe, d'anni 64, agricoltore - Luigia Carrara 
fu FrancuscD, d'anni 64, î amoriora — Terzina 
Muslgh fn Luigi, d'anni 5 e mosi 0 ~ Um-
berte Toffolutti di Olaseppo, d'aoni b - Elisa­
betta Picco-Siviao fu Giacomo, d'aoni 75, casa­
linga » Giovanni Battista TosoUni fu Veleotino, 
d'anni 62, possidento. 

Morti neWOtpitate citiilt. 
Anna Lodolo-De Sabbata fu Pietro, d'aoni 68, 

Borva - Daniele Toso fu Pietro, d'anni 68, 
sarto — GloseiTa Scalton-Dootto fu Sante, d'anni 
57, casalinga — Giovanni Battista lacolutti fu 
Sauto, d'anni 67, fabbro. 

Morti nelV Ospitale militare. 
Natalo Bruschi di Antonio, d'aoni 83, soldato 

nel ta* regg. cavallerìa. 
Totale N. 16 

dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

Buona uaansa. 
Offerte fatto alla locala Congregaiione di Ca­

rità in morte di 
Angeli Nicolò: Angeli Giov. Batt. di Tarconto 

lira 2. 
•— Por il Comitato Prot dell'Infanzia in morto di 
Tessera Fanay: Ermacora dott. Domenico 

lire 1, 
Angeli Nicolò; Drouin Angola lire 1, Angelini 

dott, Corradino 1. 
— Per l'Istituto Derelitte in morte di 
Teasera l̂ 'anm': Viara Costanzo lire 5. 
Gambierasi Q, B. : Rosa Nesman- Antonini 

lire 1, 
Cisoltinub. Armando: FamigliaTromoutl lire 1. 
Angeli Nicolò: Hosa Nesman-Anton ini lire 1. 
— Por l'Asilo Notturno in morte di 
Angoli Nicolò : Sallico Domenico di Codroipo 

lire 3, Giacomo Comessattì \. 
Cisotti nob. Armando: Ing. Vincenzo Can-

ciani lire 1. 
GambioraBi G, B.:.Bellavitis co. Antonio lire i, 

ing. Vincenzo Canciani 1. 

08sorva2:ionì meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

4 . e - 1893 ore 0 ore 15 oro 21 5 
oi-e 7 

Bar, rìd. a 0 
Alto m. U6.10 
livello dal mare 755.8 755.0 158.1 757.7 
Umidu relativo 57 44 61 -Stato del dolo sor. calig. Ber. sor. 
Acqua cad. ram. 
Velocità e dire­ — _ _ .. Acqua cad. ram. 
Velocità e dire­
zione dol vento calma 7,NW oatma l.NW 

Term, contigr. 21.6 26.0 20.4 20.0 

!
massima 27.4 
minima 14.6 
mìnima all'aperto 12,0 

ì Temperatura jSÌSlS:; ,^ip„rtò!S:§ 
Tempo probabile. 

Venti deboli dol [ quadrante. Cielo genera)-
mento sereno sulla penisola, vario sulle ìsole 

B ì 

tecnico, 0(1 attuolmonte prof, titolare 
di italiano al R. Istituto tecnico di U-
(lino, ha aggiunto alle sue moltoplici o 
svariatisaìmo pubblicazioni un volume 
(li Novelle, cui egli ha dato il titolo di 
Sorrisi e lagrime. 

15 infatti .«sorrisi di vita gaia a spon-
aiorata, di giovani animati dalla spe­
ranza 0 dall'amoro, d'animo bolle con­
fortati dalla virtù o dal lavoro; lacrimo 
di dolori profondi o crudeli, (li uomini 
nello speranza e negli uffetti disillusi, 
d'anime sbattute dalla sventura sono 
le novello cho l'egregio autore ha ra­
dunato in volumo, scritte in istilo sem­
plice, ispirato a schiettezza toscana, a 
freschezza quasi popolare e pur sompro 
elegante. 

I caratteri sono tratteggiati bone 
assai e rivelano il commediografo noto 
0 provetto ; l'intreccio non ò inai ri-
corcato e contorto, i personaggi non 
sono lo eccezioni della vita ma rappre­
sentano momenti psichici comuni dati 
in modo piacevolo ed attraente. 

Tratto tratto ci si incontra in istudi 
d'ambiente bollisslmì, in paesaggi ben 
disognati, in descrizioni vive e natura-
ILstiche, in quadi-otti di affetti sinceri 
e veramente sentiti. 

II libro, con pensiero gentile, 6 dal­
l'Autore dedicato alle suo due iìgUe, 
alle qnali egli consacra tutto le cure 
più amoroso e il più forte affetto di 
padre. 

Nulla vogliaino più aggiungere, per-
chò il nome del prof. D'.̂ sto è tutt'altro 
che sconosciuto, avondo esso trionfato 
più vòlto sui maggiori teatri d'Italia, e 
sopra importanti riviste sciontiflche e 
letterario. 

Solo amiamo ancora far notare cho 
ai pregi dell'opera va sompro riunito 
il trionfo della virtù e della morale, 
cosi che il libro pu6 correr liberamente 
nelle mani dolio fanciulle, grato ecci­
tatore al ben fare e caro compagno 
dolio oro di svago e di festa veramente 
intellettuale ».. 

'-mr »-a .-'̂ fe. TBT' SS«. a 

T e a t f a Minerva • Udine. 
lor sera al Teatro Minerva obbo 

luogo r annunciata rappresentazione 
della Compagnia filodrammatica di 
Trieste. 

Il pubblico aeooi'so per vero non fu 
molto numeroso; tuttavia abbiamo no­
tato il Sindaco, e molti studenti. Dopo 
il primo atto alcuni giovani entrarono 
in Teatro con una bnndioVa tricolore, 
6 un altra sventolava da un palco di 
second'ordìno 

I bravi dilottanti furono applauditis-
simì neWOrdinanza nell'Oro ed or­
pello, e nella l'arsa recitata con mae­
stria non comuni. 

La vezzosa bimba Bice A.lmaviva che 
recitò il monologo o Bice nell'imba­
razzo 1 iu regalata di una splendila 
corona con nastri tricolori. 

Si suonarono ripetutamente la mar­
cia reale, l'inno di Garibaldi, l'inno di 
San Giusto e molte altre marcio pa­
triottiche salutato da canti pur patriot­
tici, da grida inneggianti all'Italia fra 
vivissimi, entusiastici applausi. 

Fu una festa solenne, indimenticabile 
per tutti quelli che senton nello vene 
scorrere sangue italiano. 

Parlamento Wazionala 
Gamepa dei deputa t i . 

Seduta del 3 giugnu. 
Prosiede Chinaglia poes. 

Dopo svolto alcune interrogazioni, la 
Camera nomina a vicepresidente Ema­
nuele Giantiirco ed a Commissario dol 
blIancio'Cianollo. Martedì avrà luogo 
la votazione di ballottaggio per altri 
tre Commissari. 

Indi la Camera annulla le elezioni 
di Chiesi a Forlì, di CafCarelli a Mili-
tello, e di Camillo Ventura a Pietra-
san ùa. 

provazione di un sistoma di 
arbitrato permanente. 

Estrazioni dei regio Lotto 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

del 3 giugno 
12 68 
59 
10 
50 
31 
85 
71 
13 

00 
36 
18 
7 

10 
34 

1899. 
03 
20 
37 
83 
07 
80 
75 
64 

32 
78 
20 

1 
90 
89 
62 
24 

85 
43 
88 
63 
2 

19 
53 
52 

Bollettino della Borsa 
giugno 1899. UDINE, 5 

Italiana 5 o/g oontauti 
„ Sue rnesA . . . . 

Dotta 4 >/] ex isonponi . . . . 
Otililigailoni Atta Sadm. B "/, 

o3Bii:(}Aziom 
Ferrovìe Meridionali . ex ooup. 

„ S 7, Italiane 
Fon(Uaria Banca d'Italia 4 "[, " . " ^ » J'!''!' , B 'I, Banco di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontobba . . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6 % 
Prestito Provincia di Udine . . 

m.om 
Banca d'Italia ex coapons. . , 

9 di Odine 
„ Popola» F r i n l a u a . . . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

Getonifiaio Udinese ex ooupona 
n Veneto 

Società Tramvia di Udine 
„ Ferr Merld.- ex coupons 
f, Ferr. Modit. oicoupons 
OAUBIE VALUTE 

Franoia ohdques 
Qarmania „ 
Londra „ 
Austria Banconote . . . 
Corone „ 
Napoleoni „ 

ULTIMI BI3FA0CI 
Chiusura Parigi n coupon* . . 

gin, 3 
102.60 
109.90 
111.'/, 
1 0 2 . -

.333. 
320.— 
6 0 8 . -
B19.— 
481.— 
49B. 
620.— 
102 , -

984-
14B.— 
140 . -
SS.'/. 

8 0 . -
•>84,-

107.15 
182.-
27.-

«23.'/, 
U2.-
21.89 

38.1/, 

giu.B 
102.00 
10285 
lU.V. 

3 8 4 . -
508.— 
51S.~ 
462, -' 
4 9 5 . -
B22 . -
1 0 2 . -

1002. -
14B.-
1 4 0 . -
35.60 

1820.— 
2 2 0 . -

60.— 
783.--

107.10 
181.92 
27.— 

223.'/, 
1 1 2 . -
21.38 

60.'/, 

Il cambio dei curtillcati di pagamente 
dei dazi doganali ò fissato por oggi a 
107.05. 

La B a n c a dì Udine cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambia segnato per i cortiflcati doganali. 

ANOISLO FANTANALl, goronto responsabile. 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSEPPE NIGRIS 
UI)IN1<: • via Lionello H. 2 - UDINE 

VENDEMMIE miTIGOLTOBi. 
Gmnde assortimeuto Pompe 

irroratrici a stantuffo, nuovo si­
stema, per lo viti. Solforatori a 
zaino. 

Si eseguisce qualunque lavoro 
in fei'ro battuto. Tubi . d'ogni 
specie. Rubinetti per acqua po­
tabile. Si assume qualunque la­
voro per filande a > aporc, pa­
rafulmini e caldaie a vapore. 

Si accetta qualunque lavoro, 

BICICLETTE 
(Iella Premiata Fabbrioa 

O R I O & I W A R C H A N D 

al la Noce Vomica 
preparato da Eugenio Metz 

Farmacia alla Crono Rossa 
Udine - Via Aquileia, 16 - Uiline ' 

Ecoolloutc tonico, rafforzator/j-l 
della digestione o del sangue; tornai 

j f d'indiscutibile ofllcacia nello inap-1 
potenze, dolori di stomaco, nauseo 
e conseguenti mali di capo; perii 1 
cho è ottimo rimedio nello anemie, 
e in generalo utilissimo come buon 1 
riparatore in tutti i casi di depO'.! 
rimento fisico. 

Essendo a base di principii per-l 
foltamente solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il più delicato j 
senza la menoma fatica. 

Gli splendidi modelli 1899 
con importanti novità si pos­
sono visi are presso il Rap-
presenttinte e depositario sig. 
Giov. Battista Marpi i lero 
in Tr>icesimo. 

Catalogo gratis. 

Scienze > Let tere > Arti 
A proposito dei 'Sorrisi e lagrime» 

del prof. T. I. OAsto. 
Con, piacere riportiamo dal n. 125 

di venerdì 2 oorr. del Cittadino di Sa­
vona, dove l'egregio amico nostro cav. 
prof, T. I. D'Aste fu per parecchio 
tempo in riuell'Istituto tecnico bene­
merito e amato insegnante, la seguente 
recensione delle sue novelle Sorrisi e 
lagrime, recensione la quale ci pare 
la miglioro risposta che si possa dure 
a quella ferocemente velenosa e cattiva 
fatta Intorno al medesimo libro od in­
serita nel n. 211 del Corriere Friulano: 

« Il cav. prof. Tito Ippolito D'Aste, 
che fu per parecchio tempo in.segnante 
di lettere italiane nel nostro R. Istituto 

Ancora San Nlun 
La nuova domanda dell'Italia alla 

Cina consisterà nel chiedere in affitto 
una stazione di carbone ed una con­
venzione commerciale, ma nessuna ces­
sione territoriale né sfere d'influenza. 

L'Italia prendendo in affitto la baia 
di San Mun non potrà costruirò forti­
ficazioni, né avri» giuridizione sulle po­
polazioni. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL IHATTINO 

Le simpatie per l'arbitrato. 
Aja 3 — Nel Comitato per 

la redazione del progetto'sul­
l'arbitrato si manifesta unanime 
il desiderio di giungere all'ap-

In via PoscoUe, n. 34, trovasi de­
posito biciclotte Empres garantito dalla 
premiata fabbrica Carlo Tardk di To­
rino, nonché accessori, Si fanno pure 
riparazioni o noleggi. S'inverniciano 
biciclette a fuoco od a diversi colori, 
sistema Milano ed a prezzi limitatissimi. 

Udine, maggio 1899. 
• Fioretti Giovanni. 

MALATTIE lìEKLI OCCHI 
DIFETTI DKLIiA VIRITI 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Mercatovoochio, 4. 

Consulta'/.ioni tutti i giórni 
dalle 2 alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuito ai poveri Lunedi, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Filipuzzi. 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà, a Ponlenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
galle 11.30. 

IH,'p.iì ALLIGO" 
SPECIALISTA 

nCB LI 

malattie venepee e della pelle 
gi& assìatente noUa R. Uoivorsìtà di Padova 

Allievo delle cliniche di Vienna e Parigi 
(là consultazioni il giovedì 

e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine - Via Di J'rampero n. l - Udina 

(vicino al D'iotno). 

~G3.1BA BISOGNO 
di fare una cura ricoalituonte ricorra eoa fiducia 
al JP'er' i 'QvJl 'as l la^Jl dal/irò/". ftvWun^ 
premiato oon uadici madagUo, quattro (lolle quatt 
d*oro. Trovasi in tutto le Farmtiois a lira u n a 
la bottìglia. Tront'aqnì di coatìnuo tnoontevtato . 
auccesao: 4000 certificati. Qratis a rìchtOBta im­
portante monogra^ illustrativa PAGLIAKI & C. 
FIKEKZB. 

ACQUA W PETANZ 
che dal Ministero Ungherese vanno bre­
vettata " La s a l u t a p e in Dieoi 
m e d a g l i e d 'oro -— Due di» 
plomi d ' o n o r e — Medag l ia 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 ~ O u e o e n t o oertif l» 
oat i i tal iani in otto anni. 

(.'oucessionario per l'italia A> V> 
RaddOf Udinei Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V S T A L. £ 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in-
o o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agricolo di Torino prese 
la rappresentanza della VIO?ALE per 
quella Provincia. '-•-' 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLiS SCUOLE DI VIEStNA 

Assistente Der nmltì ami M M\, mi M\wà 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Udine • Via del Monte, \2 . Udine 

Bo l l e t tar i p e r c o m p e r a 
b o z z o l i . Presso il negozio .Marco 
Bardusco in via Morcatovoccliio si tro­
vano in vendita HoUottari per compera 
bozzoli. 

Carte per allevaiento Bachi 
a prezzi dì fabbrica 

presso le 

Cartolerie MARCO 6ÀRDUSC0 
M e r c a t o v e e c h i o — UDINE — Via C a v o u r 



IX. F R I U L I às 
Le riì-;iVii-7;ioni per U jH'riuli sì ricevono esirlusivamente prc3fr£j^wpii|i^|irjj|sji9pìf4.ei..^ìol"aftìe ia>,lJd]iue. 

SNTICINIZrE-lliQlllE 
K un preparato s.pecialo iniUc.ito por ridonai'o' 

alla barila o ai capelli bianchi od indeboliti,,, 
coloro, bellezza o vitalitii della prima giovinezza., 
(Questa iniparegglabilo comjiosiziono pei capelli' 
non ò una tintura, ma un'acqua dì soave prò-' 
turno che non maccbia nò la biancheria nò la' 
pollo, 0 elio si adopera colln massima l'acilitli 
e speditezza. Essa agisco sul bulbo dei capelli 
e della barba fornendone il nutrimento neces­
sario e ciao ridonando loro il coloro primitivo, 

•favorendone lo sviluppo e rendendoli flo'ssibili, morbidi ed arrostandone 
la caduta. Inoltro pulisco iirontamonto la cotenna, fa sparirò la fovl'oi'a. 

A T T E S T A T O . r j •;;:"•:•;'T; : . : , • , . • „ 

Signori ANGELO IIIGONE o C. ~ Milano. ' 
.finalmente ho potuto trovare una propara,ziono ohe mi ridonasse ai' 

capelli ed alla barba il coloro primitivo, la l'roschoaza e bellezza della 
gioyentiij senza avoro il minimo disturbo doU'itpplicai^iono. 

Una sola bottiglia iiella vostra acqua mi bii^tò, ed ora non ho più un 
solo polo bianco. Sono pionamonto convinto clic questa vostra spocialitU 
non ù una tintul-a, ma un'acqua ohe iion macchia nò. la biancheria né 
la pollo, od agisce sulla outo o sui bulbi dei' peli facondo scomparire 
lotalmonle lo pellicole, e rinforzando lo radici dei capolli, tanto che 
ora essi non cadono più, mentre corsi pericolo di diventare calvo. 

Peirani Mnrico, 
Costa L. 4,la bottiglia; aggiungerò o, 80 per la spedizione por pacco postate­

si spediscono 2 bottiglie por L. '8 o]3 hòttiglio per L. l i franche di porto 
l'i'ovasi da tutti i Farmacisti, Pro/umieri e . 

Deposito goncrate da A.' IHigQne e C , 
Droghieri 

Via Torino, 12, M i l a n o . 

WÀVlGmOiE rnUkll ITALIANA 

V ---••^" ' t l \^1? 'P .V? '^V- Oompartìntento di Genova 

Società Aurohinia 
fpi-iS?^'» .•:,!:•• ih 
6l« {£m«aao e. veriato « 

Direiione Generali) BOMA. 
Ciini>utlm«Mi GtÀna ftiltrmo. 

Sedi Napoli Vennla. 

la,Itliìi'fonte ,ac4jmit iuh.>ea*ule na'^icilco-rorru^luoMn 
' 'iìiioóà.'tlÀi.iii dallo prliàatlo Autorità aediolio ocntrs 

- ' ' ^ N ' E ; S I I Ì ^ ^ , ' C L O R O S I 
malattie dei Nervi, della ideile, muliebri, Malaria, ecc. 

^,hi cura dèlia bibita ylsa fatta dUtro presorlzioue -medìoa'tutto l'anno 
L^aoqa» si rande in tutto Io pTÌmarÌB farmanio A nsgnzi d'rcqiia mìnersle Io bottiglia verdo' 

-•{{obld coli etidìiatth. giblU a fH«cDlU al collo ooUii Orma Fr»t . D.il 'Whm n lopravì la marna ds> 
positAta. QUarAarai"dalle contraffaitoni e dall'acqua ai'tifieiale di Honiegno, perchè inefficaci. 

Per ioatevideo e Bueaoséires 
toccando BARCELLONA 

Partenze Postali fisse da HBNOV^̂ il f'̂ ^&vig.i'iOiiiiiifflesèl 
'̂ Casa Suecìalo della Sooìeià 'fe'tìn'v*ni»*'i èìeleVltt̂ iam di prima eln»»e. .:; ' 
; UDINE - Vi* Aqonaja, N. 1)4 — UDINE C o m o d e I n u t a l l a e l o n i a b o r d o — V I À Q t } ! IIT I S & I O B H I — Iliuti!Ìn<i?,lon(i a l i i«e e t o t t r i a t l 

\ 15 Giugno (Postale) l lexit in Margliei-ida I Luglio (Postale) Vapore >l¥a«hlnglou> -il , 
•f, p e r a i o n t o v i d e o o B u e n o s A y r e s . p A x » ' i v x o u t e v i d e o o B u e n o s A y a r « a ; <M ' 

' ^ Prezzi convoQJQDtl di passàggio. Pretti coavfiuìonti di passaggio. 

I Linea direttissima celere do. Genova a iVew-Vorfc. 
I il grandioso vapore poetale''9BfliPI0fÌEP!t''t>rà il 7 Giugno 1899. 

Ppezzi oanv'enienti'di. passaggio. 
I piguggliiri lU loiM elKia geilranno pai eoli» pil t t>i | lp iiamoaulo In tmoilt DA'UDlHE A GENOVA il Muuìieì'tOf»rtiiiM{'it«to , 

cnuo ÌA\ K. Oororno Uso a iwy» diipoiiiioni, jisr COMITIVE. vi, I 

Per BIO-JÀNEIBO e SANTOS (BFasiIé)|aFteii2a ogni lese,^ oltPO: le stFaóPdiBaFjfr 
Pas-sagg-i gratin .sul maro a famiglio vegohirmmUì costituito, di tàiiùiaùìuì, 

A w c r t é p i a c I Si iiccpiteno iitercl o p^fBaeggiari da Voneiia por'Alessandria d'Egitto, e 'per->ti>tti i^poctifij 
' toebati dalla Siicirtà, del L'jvanie, UB.f R"Sso, Indio e due Amtiriche. 

Per informazioni gd imbnroo .^dirigersi, in HJtHne allA Gasa Sp(icial»''della Sooieti rappresentata dal signor 
. A S Ì T O A I O P A O E T T I ocntrolloro - '7 .a"AetnU9ja M 94 . 

fA In Provincia alle Sab-Agdtltie d(<lla SilèiHti munite dell' m»e)i|Lin' «AoialA. . Ji.ill 
Domandare atamipati i aefalailtaieutt ihà al rlmàtumo a giro di Pòsta. 

«Stabilimento Balneare-4 i Mms^o 

AVVISO INTetiEiSSANTe. 
Pei consu l t i di 'domande d^affari ecc . 

la Mouiiatnbiita AiVi^A M»"vtAl lC; '0 
Ak ogni di coQ.suIti nel suo GAUlMKTrO niagnatico; e eobrerma i seM^pro'più la m e n t a l a 
r u m a ' c b a t i i e-cesi 'salhlaineli te . 'a tnbil i la . Pe.r otiencro un consulto da ' la cliinròviiggente 
gonnuiiibula ANNA dn qu&hias'' c i t tà , f i d'uopo scr ivere c o cbg dcsi.lcr'uiio ^a(or .e , ed 
inrif ratino l i r e - 5 in lettera -mrconulndata o in cartotin».vaglia al Pjof. PIETRO D'^VMICO, 
via Roma, a, BOLOGNA (Ita in). 

I n s u p e r a b i l e f 

535'fti., StWloQO dolla nuova forrOTÌn dì Valsagantv. Magnifica posiziono, riparata' dai venti, 
<>teitt^Atlira'VOatantd i8-22>, uriti balBamica, asùiutta, purissima. JSci^nt <i/a»j)'Ai minerali, compieta 

Idroterapia', Elettroterapia^ Mcmn^ifio, 'Qititutttica medica. Inalazioni. 
• '. SOO'Stanze, Salo e Haloni. Illuminanìono olBltrica, Htupondo Parco, amoug pasaeggiato, Lawn-

'Tedtaiflt Concerti, Riunioni. Stagiono Maggio-Ottobre. — Informa ila Direziono, 

NOVITÀ PER TUTTI 

So.opo dotta ziostra Casa è di rendorto d i c o u a u m o 
Cen'érf^lo. * 
Varso'fartotltia vagita iliLtrc S la ditta A, llaiìfl ^petUsce tri 

tiessi iiraridi frana in tutta Italia — V/HUIL'^Ì JDVÌ^'J tutti i 
jifiiicipali Jìr'ii/hmvt, farmacisti e: ìjì'afumifri ilei i:r(fì}iì e tini 
iiroxxiatl iti lUil'nìa l'attariini Vtlìaiìl d roinjt, — Zini, i:ortest e 
lìeriu, - Pirelli, p.ìratltsi e COìnp. 

Da non confonderai coi diverai Saponi all'Amido in commercio. 
I . (.JiiiUO t "V..«' ii.-...;. . i! ;iiriiu;chi"ri. s-pro. 

A o i ^ e l ò C l e r v a s u t d in via M rcbiuvi-jitliiii. 

AirUffieio Annun­
zi del Friuli%\ ven'̂ p: 

SiicnÌMÌinn mire 
1.50 e '2.S0 alisi bot­
tiglia. 

.^cquH li 'oru u 
lire 2 50 alla botti-
gliìi.. 

a lire •.:; alla botti­
glia. 

,%ctiiin(lip;cl»io-
luitioalire i:gO,!lla 
tiottigiia. 

Ifr ici inu a lire 4 
alla bottiglia. 

Oironi* aitivri 
cnno a lire 4 ai 
pf/z/o. 
^ 'S'or(l«t^ip» (ten-
tesim.l 50 al.pacco. 

ilniìcAÌiixie \ . 
l'.Mrigi'ga a lire 3 
alla bottiglia. 

..A 

r 

jSSSk%!^ 

—' •t'X'''.*A)''iL''jJt ' 
Premiato all' Esposiziono di Parigi 1889 . " ^ 

CON MEDAGLIA D'ORO 1 
.Infallibile distrnttore dai ÌTopi; SureBi T a l l i r . l 'nu ' alcun p'ericolo'' Y 

per gli imimnli domestici; dii noa'confii(lder3i'"l:olla'piisla"-Hii<{i!so"clle è pe- ^ , j | ^ 
'TÌcolos-i pei suddetti anì'iiiali. ^ lu 

•nologna,' SO' jsiiHtljici '1«90. --^.A 

• l>i(;lii»niimo con. piiiccre che il aign-if Al '•)««a»i*«l«a ha fatto • ne'ira- ' w^ 
atri StubiiiaiilDti di nuicin oiie gradi, pilatura rijo, e faiilirica Paste itiilue-";"m 
•Ita Citta, duo Bsporiinoul ci suo preparato dettò' ')p'K*làlÌll-*WPK j"e l'è- / ^ 
S'to ne è stato couipleio, ou nostra'pien.i soddiifaiione. A 

iOrf^lJO ^ 

FRATELLI POGGIOLI V 

, •.JX«'liett«,(jfAiric L. I ; « 0 — Piccoli L: tì.sn. ''• ^ 
' 'ri'o'va.'ji'ieudibilé.'in CiJlNIi, prusso-l'uriicio .iniinuzi del giornale • 11. j 

W r H ' r t ' l , i B,'Vili'libila Prefettura N. 0. ' jà 

% . "V 
i»^k'^r'^k'ìiF'^«^lllO»F'»>J^'^ks^':%^';iP^O 

^•|ÌpÌÌÌ|J;;:| 

' ' tip «ftMia 'moiiltilltaito 
Con esso chiunque può. s t i ­

r a r e a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria . ; 

Si v e n d o in t a t t o i l m ó n d o . 

'•A 

r 

OuAuio. Kuinioviitnio 
Partente 
DA UDINK 

Arrivi 

VI ra arricciiitrico, insuperabile dei icapelli pr i 'paratu aa i 
Fl iATKLLl RIZZI di Firenze, e assolutamente la mi­
gliore di' quante ve ne sono in commercio. 

l/irtìmunso successo'o't ' teniito' tl'4 ben 0 anni k una 
ii'a.".inìia del suo mirahilc effetto. Basta bagnare alla s r r a 
il pet t ino, p r s sando nei capelli perchè ques t i restino 
sp lendidamente a n i c c i a t i restando tali per una sett imana. 

O g n i ' b o t t i g l i a é coufeitonnta in e lefante astuccio 
con HanesHÌ gii arrlccìtitorl .speciali a nuovo sistema. 
Ut r e n d i - l u liuttlArlie dti li. t . » 0 u I^. «.SO 

Deposito generale presso la-profumeria AK'rO.'VIO 
LOKUKC-A.—.S. Salvatore 48£5 — Veairzlu. 

""Òepoflito • in Udine presso /'Amrainistrsziofie dei 
giornale «IL FRIULI ». 

A VBHKZU 
M. 8.— 7.— 
0. 4.45 B.57 
a.* fi.oó g.4s 
I) . 11.23 14.15 
0 . 13.80 18.20 
0. 17.30 23.27 
D. 20,23. 23.05 
('*) Questo'trono a^fe'rraa'a'Pó'rdònone. 
(**) Parte da Pordanoao. 

Partenze 
DA VhHIGZIA A UOINI! 

n. 4.4.5 -7.43 
0. ;5.I2 - 10.07 
0. J10.50 15.23 
D. 14.10 • 1 7 . -

M.*-* 17.25 21.43 
M. 18.25 23.50 
,0. .2Ì8.25 2.45 

DA UDINS A POUTSOaA DA POKTBBBA A UDINI 
0. 002 8.55 0. (1.10 9 . -
0. 7£8 9.55 D, 9,28 n.o3 
0. 10.35 13.30 0. 14.39 • 17.06 
1). 17.10 119.10 0. 10.53 19.40 
0. 17.35 20.45 • U. 18.39 [-20.05. 

DJ -UDIHK A.TBIKBTBi DA mtKSTB .A'. UDINI 
0 . 3.16 .7.33 A. 8.25 . 11.10 

a 8.— 10.S7 M. 9 . - . 12.33 
M. 16.42 19.46 n. 17.35 •20.— 
0. 17.23 20.30 M. 20.45 1.33 

' DA UDIHK 
M. 6.00 
M. i9.E0 
M. 11U30 
M. 13.36 
M. 20.40 

. ÒhiD'AU 
6.37 

10.18 
11.38 
16^7 
21.10 

DA OIVroALI 
M. 7.05 

•M. 10.S3 
M. 12.28 
M. 16.47 
.M. 21.23 

A UDIH* 
7.34 

I L - . 
12.39' 
17.16 
21.53 

DA UDINB A POB-roaB. DA POftTOGB. A^UDINB 
M, 7.61 1 0 . - M. 8.03 -9.45; 
M. .1,3.10 - 15.51 • M. (3,10 15.46 
M. 17.25 10.33 M. 17,38 20.33 

DA S. GIORGIO 
M.-.o;io T8;45 
0. 8.58 11.20 
M. 14,50 19.43 
0. 21.04 '23.10 

DA TBIBS-TB 

M. f8.ao 
M. 9.— 
M., 17.35 
M.* 21.40 

AB.QIPBGIG 
•• •e8 .50 . 

12 .— ' 
19.25' 

DA OAOUUU A a n u U B . 
0. 9.10 '9.53 
M. 14.36 15.20 
0. 18.40 19.25 

DA 8PILIUB. 
0. 8.03 
M. 13.15 
0. 17.30 

A aABABSA 
8.45 

1 4 . -
18.10 

DA oASABu A-fmroa». 
0. -6.45 "6.22 
0. 9.13 ' 9.50 
0 , 19.03 19.30 

DA' POIITOGB. 
O." 8.10 
0. 1{).05 
0. 20.45 

A CASABBA 
8.47 

. 13.30 
21.23 

O (Questo trono parto da Gei'vlgnauo. 
'Colnalilenzs; Da'Portogruaro per-Venezia allo 

'om 10.10 e 20.42: Da'Vìmezfa par ' fr ieste alli{ 
, DIO 7,53f 12.56, 30 ; e da Venezia* per Udine 

allo oca 7.56, 12.55. 

.OSÀBib'CELLA SBiÙfYU A'yî fÓ&E 
enum:-iSAiK "»AniiiisLi: 

A C Q U A >JD .̂CaKiO 
propanta dalla premiata P rQfad^ ia ' 

ANTONI0 LONGEOA 
•Signorel •» l .aapoUi (ti'<un >color* .Ainula 

dorato tono \ più belli poroh^ qae|ito<rf49tt|kitI 
viso il fitaaino dellA btfll«2Zii^ « j & questo anipo 
rsponds apieu4i(MiQeiìLt«i.^ia»iitetKT»NàliftegiM 
d*dr0,.poiché eoa qaests.cjleaÌAlitA si, dà «i'ica-
p'ellì il |ii{i bello Q oàtaifalg coloro ' hvaf^ó.ar» 
di moda. - «i .- e 
'ViaQo poi BpcaIalt06Ut8'racflouiRni]àta^-g]oM!« 
Sìguora i di aai oapolli biondi f teddimaja^io-
^eDra^sit mentre cùirua9.dollà «uiì^pt£|i,fipQiq|j4ttb 
81 avrìi il modo di. doaaeryarli » m p r e ' p l 4 piiQ-
pàtico d boi cotorei 'h\óii,dò oro, ' ' ' ' ' 

'È-HDoha d& prefaririi'ftlle'sUre'tolto-Bk N A -
ziooali cbo listfirQj!poiché la, pi& in&oena^'la 
piti dì sìoDco .affatto q Ja-piA % biiop,.raifutOt 
Doa óbatando cho iole h. '2.50' alU 'bDttjglla 
bl^^iLnfamentà còd^sionata e coti relallTa'ÌBtrn» 
siona. 
-Deponitoiu-UDINE<preaio rAmininUttfeiiono 

del, giorcale II Vriu\i. 

A 

Fatienxs -'Arrivi • 
DA UÌ>I«B-.A'II.DÌÓnXLa' 

B. A.- a— .Ì9.40 
B. A. U.20 . ,13,— 
B. A, U£0 . .16.33 
n. A. 18.— ' 1B:Ì5 

Partenze ''Arrivi 
DIS. 'DANIXLB À'uiiiia 

•••f t55- 'E.A.«|8.S2- •• 
11.10 S. T. 12.25 ; 

,13.55 R . A . l?.30 
18.10 S. T . • iP.S^ 

'>'llfotvnle riistopatore 
- ' del' capelli e dellâ iuba 

' -Que l la BuoTa preji'iranifne Iel la premiata 
'préfdmaria''Alittfaia LdaiKeiia;'noti m i a ' d o ' i i u 
Ideila 8Ì>lit»'tiatBr6,. ptoslàueitBtta ' la lattfbllaidi 
,,ri(lqoa^e ai capelli ed allf ibart iu ì\ loro^p^icl-

t ivò 'o naturala oolpro. , 
E i i a ' ò ' l a ' ^ t ù >'diit(Idi'lAiliini'iini;F<n<»ii:òlie 

al' bodona,'' 'ptiièbiri^iti''«iilil!htane 'ajfiiiif l» 
tpelle'.'<9 la -bianeliena,' in 'poehlsiimM^DMl'Ói 
ottenere al>eap.elli. edjalla •ì^^x^''^('<ti*faffno 
tnera perfetti. La piA praferiliila .fila-) altra 

{ièi'ohft ^céidpoata di' so'^tauM vé^etàlii é ' M r e h è 
ài pli^-'éebDézaiaa' non còi^t&ndo''-'«bìfàbw'bl)e 

Vre dtu.U'MtigUa. 
Trorasi vendlbjlsjprfiiRo l'Uf^eia-î tianDal do 

gieiaala Jl Friuli, "Udinii/Via Ptèfettar|i N. 6 

Udine 'Ì8&9 - ^ Tip. Marco iJardusco 


